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Preghiera della sera

parole e musica di Gianluca Valle
Andante con dolcezza

[               ]
seconda volta

Tu che vivi in mezzo alle montagne
tra i ghiacciai e le cime immacolate
Tu chei fiori fai riposare
nell' aria fina e dolce della sera
Tra le  rocce nel gelo e nella neve
sui sentieri e le piste inesplorate
Tu che guidi i nostri passi
nella fatica del lento nostro andare.

Tu che suoni tra i sassi dei ruscelli
che colori tra i lembi delle nubi
Tu che il sole fai tramontare
nella speranza di un nuovo giorno ancora
Con le ombre disetese tra le foglie
sul finale improvviso della luce
nel guardare questo infinito
nelle Tue mani, lasciamo il nostro cuore

Una preghiera, sii benedetto

Corone solo ultima volta


